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Scheda del progetto 2023

Il progetto 2023  

Il programma Nati per Leggere Piemonte promuove la pratica della lettura ad alta voce in famiglia ai
bambini fin dai primi mesi di vita come risorsa per il loro sviluppo e il loro benessere, individuale e
in  famiglia.  Lo fa  mettendo in  campo reti  territoriali  di  istituzioni  e  professionisti  coordinata  e
alimentata  dalle  biblioteche  civiche  e  composta  da pediatri,  presidi  sanitari,  operatori  di  ambito
educativo, nidi, scuole dell’infanzia e molti altri soggetti coinvolti nella cura e nella crescita dei
bambini.
Dal 2023, grazie al bando “Cultura per Crescere”, Nati per Leggere Piemonte diventa cuore pulsante
di un sistema più vasto, che unisce all’impegno nella diffusione della lettura ad alta voce in famiglia
la sfida di rendere l’esperienza culturale in genere abitudine piacevole, sana e arricchente per tutte le
famiglie, con particolare cura per le più vulnerabili. 
Nati per Leggere  si apre dunque a nuovi partner, nuove azioni e nuove strategie, orientate al welfare
culturale per la prima infanzia.    

1. Oltre alle Amministrazioni Pubbliche dei Comuni in cui si svolge il progetto, quali sono i
vostri  altri  partner?  Indicarli  suddividendoli  per  tipologia  (ambito  sanitario,  ambito
educativo, ambito culturale, ambito sociale, altro)

Fanno parte della rete territoriale i privati, gli enti e le associazioni di seguito elencati:

COMPONENTI CULTURALI:

- Biblioteca Ragazzi e le biblioteche del Sistema Bibliotecario Biellese che negli anni hanno

aderito al progetto NPL e sottoscritto il Patto per la Lettura, rinnovato nell'estate 2022.

- Museo del Territorio che da tempo propone attività per famiglie e che in condivisione delle

buone pratiche proposte dalla rete intende mettere in atto strategie di accoglienza dedicate a

famiglie 0/6.

- Ecomuseo del Biellese, che si compone di 15 cellule e numerose istituzioni culturali locali,

che  documentano  la  vita  e  i  mestieri  tradizionali  della  gente  del  luogo  e  mirano  ad
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identificare nuovi processi  di sviluppo per il  territorio reinterpretando ed attualizzando la

tradizione.

- BI-Box, associazione culturale che si occupa di arte contemporanea e di progetti culturali

- Alliance Française di Biella

COMPONENTI SOCIO-SANITARIE:

- ASL Biella, in particolare le ostetriche dei Corsi di accompagnamento al parto e l'ufficio

Formazione.

- Studio di logopedia Anna Zana (Cossato), formatore tecnico AID (Associazione Italiana

Dislessia).

- Il Centro per le Famiglie del Consorzio I.R.I.S. di Biella (con Il Patio progetto di sostegno

alla genitorialità), il Consultorio per le famiglie di Cossato, il Consultorio privato familiare la

Persona al Centro di Biella

- Domus Laetitiae (Cooperativa Sociale di Solidarietà Onlus) che si occupa di  persone con

disabilità intellettivo-relazionale/mentale, anche con importanti compromissioni sanitarie e

comportamentali e delle famiglie

- La Casa dell’autismo progetto nato da una partnership tra Angsa Biella e la Cooperativa

Sociale  Domus Laetitiae con l’ obiettivo di migliorare la  vita  delle  persone con autismo

offrendo servizi psicoeducativi costruiti sulle caratteristiche della persona e delle esigenze

della sua famiglia.

- L’Associazione Vedo Voci (Associazione Genitori Bambini Sordi Onlus).

- Pediatri di libera scelta che proseguono nel supporto a Npl tramite la sensibilizzazione delle

famiglie, la consegna dei libri dono e l’allestimento di angoli lettura nei loro studi

- Abio, Associazione per il Bambino in Ospedale al fianco dei bambini, degli adolescenti e

dei loro genitori.

COMPONENTI EDUCATIVE:

- Asili nido e scuole dell’infanzia della rete del progetto locale Npl

- Biella Cresce

COMPONENTI SOCIALI:

-  Associazione  Policroma  APS  ETS,  associazione  di  promozione  sociale,  riconosciuta  e

regolarmente iscritta al  Registro Unico del Terzo Settore,  che agisce per conto della rete



informale Tessiture Sonore, che raccoglie e connette musicoterapeuti, educatori, pedagogisti

e  didatti  della  musica,  allo  scopo  di  progettare  e  coordinare  iniziative  nel  campo  della

musicoterapia e dell’educazione musicale sul territorio.

- Cooperativa Tantintenti (Società Cooperativa Sociale) con progetti e servizi di educazione,

animazione  e  assistenza  per  i  bambini  e  le  loro  famiglie  anche  attraverso  “luoghi  per

crescere” e servizi alla prima infanzia. Tra i soggetti promotori di Biellawelfare (piattaforma,

sviluppata da CGMoving e inserita nei canali di WelfareX®  che eroga servizi attraverso Il

Filo da Tessere, un Consorzio locale impegnato nella promozione consortile e territoriale per

lo sviluppo di politiche sociali, del lavoro e dell'accoglienza che favorisce l’integrazione e la

cooperazione tra attori pubblici e privati del territorio)

-Trovatempo “La Città delle Famiglie e dei Bambini" luogo costruito attorno ai bisogni della

famiglia, sin dai primi attimi della gravidanza con promozione di incontri sulle tematiche

della genitorialità

- Mom’s Mamme online, associazione no profit a sostegno e supporto alla genitorialità

- Associazione La Cicogna, associazione di promozione sociale e gruppo di ostetriche libere

professioniste nel territorio biellese.

La Biblioteca ragazzi “Rosalia Aglietta Anderi” di Biella, capofila del progetto "Nati  per

Leggere - Sistema Bibliotecario Biellese", si occupa di coordinare i presidi Nati per Leggere

presenti sul territorio con iniziative rivolte a famiglie con bambini e bambine da 0-6 anni,

partecipa  alle  riunioni  periodiche  in  collaborazione  con  i  Centri  per  le  famiglie  per  la

discussione della Carta regionale per le famiglie zero sei. Le biblioteche aderenti al progetto

e presidi Npl che negli anni hanno aderito al progetto e sottoscritto il Patto per la Lettura,

rinnovato nell'estate 2022 sul nostro territorio sono: Biblioteca ragazzi “ Rosalia Aglietta

Anderi”  di  Biella,  Biblioteca  comunale  “Mario  Vietti”  Andorno Micca,  Biblioteca  civica

“Livio Pozzo” di Candelo,  Biblioteca comunale di  Occhieppo Superiore,  Biblioteca della

cooperativa “Domus Laetitiae” di Sagliano Micca, Biblioteca civica di Valdengo, Biblioteca

comunale  di  Vigliano,  Biblioteca  comunale  di  Cossato,  Biblioteca  civica  di  Brusnengo,

Biblioteca  comunale  di  Donato,  Biblioteca  comunale  “Benedetto  Croce”  di  Pollone,

Biblioteca Civica Elio Parlamento di Occhieppo Inferiore, Biblioteca “Don Sergio Rosso”

Consultorio “La persona al centro” Biella.

2. Quale  soggetto  si  occupa  del  coordinamento  e  della  governance  gestionale  del

progetto? 



Il soggetto capofila è la Biblioteca Ragazzi “Rosalia Aglietta Anderi” con le biblioteche del

Sistema Bibliotecario Biellese che negli anni hanno aderito al progetto NPL e sottoscritto il

Patto per la Lettura, rinnovato nell'estate 2022 che si occuperà del coordinamento e della

governance  del  progetto  attraverso  la  calendarizzazione  di  incontri  di  formazione,

aggiornamento, sensibilizzazione e accoglienza delle famiglie in concerto con i partner della

rete.

3. Oltre alle azioni abituali di Nati per Leggere (dono del libro, appuntamenti di lettura,

incontri  per  genitori,  percorsi  di  formazione  per  operatori  e  volontari),  quali  sono  le

principali nuove azioni  introdotte, coerenti con l’obiettivo di costruire un sistema di welfare

culturale per la prima infanzia? 

A partire dalla rete di partenariato che negli anni si è creata con il progetto Nati per Leggere

l’obiettivo è l’ampliamento e il consolidamento della medesima con la volontà di costruire un

sistema di relazioni integrate nei diversi ambiti sociali, sanitari e culturali del territorio, volti

a favorire inclusività e accessibilità ai servizi da parte delle famiglie più fragili o con bisogni

speciali. Il progetto intende esportare il modello della lettura condivisa come occasione per

sperimentare  in  diversi  contesti  di  cura  (nidi,  scuole  dell’infanzia,  musei,  biblioteche,

consultori e anche luoghi di aggregazione informali quali parchi e centri commerciali) temi e

modalità  di  accoglienza  che  mettono  al  centro  l'infanzia,  l'identità  e  la  possibilità  di

esprimersi oltre lo stereotipo, accogliendo le diversità, l'intreccio di geografie, la scoperta di

linguaggi diversi come la musica, di lingue diverse e di esperienze culturali in senso ampio

attraverso la  fruizione delle proposte  dei luoghi della cultura che si fanno “a misura di

bambino” promuovendo la socialità e invitando ad aprirsi al nuovo.

Nel progetto si riprende e si intende valorizzare la pratica musicale quale esperienza in grado

di aiutare i bambini a migliorare le loro competenze senso- motorie, cognitive ed affettive,

potente veicolo per la costruzione di relazioni e di supporto alla genitorialità. A tale obiettivo,

già portato avanti nei progetti passati attraverso la riproposizione costante all’interno di Npl

di occasioni di formazione per operatori e di proposte dirette a famiglie con gli incontri di

“Musica di latte” si intende dare particolare spazio in sinergia con l’Associazione Policroma

APS  ETS,  associazione  di  promozione  sociale,  riconosciuta  e  regolarmente  iscritta  al

Registro Unico del Terzo Settore, che agisce per conto della rete informale Tessiture Sonore,

che raccoglie e connette musico terapeuti, educatori, pedagogisti e didatti della musica, allo

scopo di progettare e coordinare iniziative nel campo della musicoterapia e dell’educazione

musicale sul territorio. Nei presidi NPL proseguiranno gli incontri “Letture per Crescere”

durante la settimana Nati per Leggere con incontri con famiglie e letture ad alta voce; si



aderirà nuovamente a la “Notte dei racconti” di Reggionarra nelle biblioteche, nei nidi della

città  di  Biella  e  nei  nuovi  luoghi  della  cultura  coinvolti  nel  nuovo progetto  (Museo del

Territorio,  cellule  museali  della  provincia);  verranno  calendarizzati  letture  e  laboratori

(Giocoleggendo, Libro che passione!, Musica di latte). In biblioteca ragazzi “Rosalia Aglietta

Anderi” continuerà l’ appuntamento “Una biblioteca tutta per te” riservato alle famiglie con

bambini  0-3  anni;  continueranno  gli  appuntamenti  di  supporto  alla  genitorialità  con

l’Associazione Mom’s Biella (Storie di latte: cerchi delle mamme) che si terranno in diversi

presidi  Npl  a  rotazione,  l’Associazione  La  Cicogna,  l’Associazione  Biella  Cresce,  il

Consultorio  per  le  famiglie  di  Cossato,  con  il  Centro  per  le  famiglie  Il  Patio  e  con  il

Consultorio di Biella (Conversazioni per genitori, “CaffèLatte tra un caffè e una poppata”) .

Particolare  attenzione  verrà  rivolta  alla  diffusione  della  pratica  dell’accoglienza  per  le

famiglie all’interno di tutti i luoghi di cultura sia attraverso l’adeguamento degli spazi che

attraverso una campagna di comunicazione appositamente studiata.

4. Quali sono le azioni pensate in modo specifico per le famiglie più vulnerabili? Quale partner
è stato coinvolto in modo specifico su ognuna di queste azioni? 

Si intende proseguire un'azione di inclusione delle famiglie con bisogni speciali attraverso la

consolidata collaborazione con Domus Laetitiae, la Casa dell’Autismo e l’Associazione Vedo

Voci.  Nel  2023 verrà  riproposta  la  mostra  “Vietato  non sfogliare”  in  collaborazione  con

Areaonlus che raccoglie libri accessibili di tanti tipi con l’obiettivo di promuovere la loro

conoscenza e uso verso un pubblico sempre più ampio, con e senza esigenze speciali, per

agevolare la costruzione di percorsi inclusivi e integrativi. 

Attraverso  la  collaborazione  con  il  Settore  Servizi  Sociali  del  Comune  di  Biella  e  il

coinvolgimento delle educatrici e assistenti sociali dell'Area minori, si progetteranno azioni

mirate  alla  sensibilizzazione  e  al  coinvolgimento  di  coloro  che  non hanno  l'abitudine  di

avvicinarsi ai tradizionali luoghi deputati alla cultura. In ottica di inclusione si potenzierà la

fruibilità di libri e storie in lingue straniere grazie alla circuitazione in programma nei primi

mesi  del  2023 della  Valigia  di  Mammalingua presso i  presidi  Npl  Sistema Bibliotecario

Biellese (scuole infanzia e biblioteche). 

5. In quali luoghi extrabibliotecari si svolge il progetto?

I  luoghi  extrabibliotecari  in  cui  si  svolgerà  il  progetto  sono:  consultori  (Biella,  Cossato,

Consultorio  la  Persona  al  Centro-Biella  in  occasione  delle  “Conversazioni  con  genitori”

“CaffèLatte  tra  un caffè  e una poppata”),  reparto Ginecologia e  Pediatria  Ospedale degli



Infermi di Biella, Centro vaccinale, sale d’attesa degli ambulatori, studi pediatrici, studio di

logopedia Anna Zana (Cossato), asili nido e scuole dell’infanzia. Verranno ampliati gli arredi

per spazi NPL di nuova istituzione o per l’arricchimento di quelli esistenti afferenti ai presidi

lettura Npl (espositori, contenitori per libri e materiali informativi per nuovi partner e presidi

Npl).

Verranno proposte letture in spazi all’aperto (parchi, piazze o altri luoghi di aggregazione

della  comunità)  volti  a  realizzare  un  progetto  diffuso  per  intercettare  potenziali  famiglie

interessate  al  progetto  e  nel  contempo  favorire  una  fruizione  diffusa  e  quindi  meno

concentrata  nei  luoghi  tradizionalmente  deputati  quali  biblioteche  e  scuole  per  favorire

ulteriori  occasioni  di  incontro  con  libri  e  letture.  Partecipazione  con  attività  o  punti

informativi su Npl ad eventi del territorio quali Mostre del libro, Nidi in piazza ecc.

6. Quali azioni di radicamento sono attivate,  (per azioni di radicamento, si intendono quelle
azioni che contribuiscono a fare in modo che l’approccio orientato al welfare culturale sia
duraturo, oltre la conclusione del progetto sostenuto: formazione, sensibilizzazione, attività
di  coordinamento,  scambio  e  confronto  tra  i  partner,  co-progettazione,  investimento  su
allestimenti, ripensamento e integrazione dei servizi, … )?

Le  azioni  di  radicamento  che  sono  già  attivate  e  verranno  mantenute  in  ambito  di  co-

progettazione,  ripensamento  e  integrazione  dei  servizi  sono la  partecipazione  della  quasi

totalità dei partner alle riunioni periodiche in collaborazione con i Centri per le famiglie per

la discussione della Carta regionale per le famiglie zero sei. Il progetto si propone inoltre di

calendarizzare incontri di formazione, aggiornamento, sensibilizzazione e accoglienza delle

famiglie in concerto con i partner della rete. Verranno implementate le attività di formazione/

aggiornamento/approfondimento  su  Nati  per  leggere  e  Nati  per  la  Musica  per  operatori

culturali,  socio-sanitari,  educatori  e  volontari  a  cura  del  CSB, di  Tessiture  sonore e  altri

esperti da individuare. Verranno creati spazi di accoglienza presso alcuni spazi dei partner.

Per l’intera area coinvolta nel progetto indicare: 
n. abitanti         90543                n. di nati/anno 478                 n.  dei bambini 0-6 anni dell’area 3162
 

anno di inizio del progetto Nati per Leggere Piemonte:    2004  - ripresa progetto2019    

modalità di iscrizione/registrazione dei bambini alle attività del progetto: 
I bambini vengono iscritti in biblioteca mediante tessera dedicata?  si                                

per un’illustrazione completa di questo progetto si rimanda al sito: 
http://www.polobibliotecario.biella.it/SebinaOpac/.do
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